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Nel dare atto al Presidente e a tutta la dirigenza FITeL per aver realizzato questa occasione, mi

chiedo se la stessa risponde ad una situazione di emergenza o se è un appuntamento per riflette-

re seriamente sul ruolo e sul futuro della FITeL e dei CRAL. Sono certo che prevale la seconda

ipotesi, anche se, troppo spesso, siamo portati ad incontrarci solo e quando ci sentiamo più debo-

li e più esposti. 

Nella realtà che mi onoro di rappresentare  “CRALPoste” c’è stato un forte intervento di razio-

nalizzazione che non intacca il mio ottimismo. Stante che il concetto di buona amministrazione

e di oculatezza non deve essere condiviso solo se riguarda le altrui realtà. 

Spero di non essere frainteso nell’accettare il tentativo di rimodellamento perchè questo ci rimet-

te in gioco e fa emergere le capacità o insufficienze di ognuno.

Diverso sarebbe se il tentativo di ammodernamento dovesse celare, da parte dell’Agenzia, la

voglia di subentro alla gestione del Tempo Libero. Qualche segnale, in questa direzione,  è già

sotto i nostri occhi con iniziative competitive che l’azienda svolge nel campo ricreativo turisti-

co ecc, non assisteremo inerti alla probabile creazione di una struttura aziendale parallela che si

occupa del tempo libero per realizzarne un business, il che escluderebbe le fasce di soci più debo-

li.

Noi sappiamo che oggi, solo il 40% ha accesso al tempo libero, di conseguenza vogliamo ope-

rare affinché la partecipazione di massa diventi totale e non operare scelte che ne restringano la

fruizione. A questo fine abbiamo bisogno del sostegno delle organizzazioni sindacali e della loro

sensibilità sui CRAL e sul Tempo libero.

I CRAL rappresentano milioni di persone e sono impostati diversamente fra di loro. Ve ne sono

alcuni che gestiscono stabilimenti balneari, circoli sportivi ecc, altri che puntano  maggiormen-

te su altre attività. Ideale sarebbe la socializzazione fra di loro per il bene dei soci. In questa dire-

zione la FITeL può e deve diventare soggetto nevralgico di coordinamento e di diffusione di una

sete affinché il grande patrimonio dei rispettivi CRAL possa essere disponibile a tutti. 

Il CRALPoste, a Tortoreto Lido, ospita a suo totale carico tutti i figli diversamente abili dei nostri

soci. Per quindici giorni l’anno diamo alle famiglie che hanno questo problema, un sostegno

vitale e fortemente apprezzato. L’affetto che queste persone hanno maturato verso il CRALPoste

ci fa sentire utili ed è per  noi uno profondo stimolo a proseguire. 

Se altri settori di soci non provano lo stesso sentimento nei nostri confronti, ciò dipende da azio-

ni meno efficaci negli altri campi di impegno e che dobbiamo migliorare. Noi dobbiamo dichia-

rare alla FITeL chi siamo, di cosa disponiamo, quali sono le opportunità che offriamo, la FITeL

deve mettere tutto in rete creando quel famoso sistema per  dire ai soci che i CRAL danno la pos-

sibilità  di risparmio su acquisto libri ed altri prodotti, su turismo ed altre convenzioni, che pos-

sono praticare sport, ricreazione, aggregazione ecc. 

Il Prof. De Nicola sostiene che solo in due degli ultimi contratti firmati compare la menzione

CRAL rinviandone, fra l’altro, la trattazione a tempi futuri. Questo dato va sottoposto alle orga-

nizzazioni sindacali affinché in occasione dei rinnovi contrattuali il tempo libero possa trovare

uno spazio adeguato.

Una ricerca francese ha dimostrato che laddove il tempo libero non è vissuto in modo appagan-

te sorgono riverberi sociali quali: famiglie maggiormente in crisi, stati depressivi, in molti casi



patologie gravi.

Non sarebbe sbagliato se in ogni organismo sindacale, a titolo consultivo fosse presente un

responsabile del tempo libero.Il CRAL ha contatti con tutti, questo bagaglio di aggregazione e

di coesione non può essere sottovalutato per proseguire una convivenza sociale e pacifica che sia

degna di un paese civile. 


